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Sono stato 2 volte al Villaggio, per 

3 settimane nel 2011 e per 6 mesi 
circa fra il 2012 e il 2013. Che dire? En-
trambe le esperienze sono state fan-
tastiche, la prima in un modo e la se-
conda in un altro. Nella prima mi sono 
innamorato del Villaggio anche grazie 
ai volontari presenti allora. Mi sono 
entrati i bimbi nel cuore talmente 
tanto da decidere di abbandonare un 
lavoro a tempo indeterminato e ritor-
narci per 6 mesi l’anno seguente. Una 
scelta assurda per molti, ma non per 
me, contentissimo di averla fatta, una 
scelta che ha cambiato il mio modo di 
vivere e di pensare, perchè trascorrere 
lì 6 mesi non può lasciarti indifferente, 
non può lasciarti indifferente quando 
in 6 mesi vedi solo 3 volte piangere 3 
bambini su 100, quando ricevere una 
biro verde in regalo è motivo di gioia, 
quando ti senti dire al momento del-
la partenza “quando tornerai?” invece 
di “ma tornerai?”. Grazie soprattutto 
a loro, i bimbi del Villaggio, ma grazie 
anche alle persone che ho incontrato 
in questi brevissimi 6 mesi: il Baba in 
primis, i volontari, le suore, i lavorato-
ri, la popolazione di Mbweni, quella di 
Dar e gli africani in generale, un bel-
lissimo popolo che ti regala felicità e 
sorrisi. Quello che ho ricevuto è sicura-
mente maggiore rispetto a ciò che ho 
dato, e penso di avere dato il massimo 
che potevo. Sentirsi bene come a casa 
propria in una terra lontana e diver-
sa, molto diversa e difficile da capire 
in certe situazioni è una sensazione 
piacevole e che fa riflettere. Una volta 
tornato a casa mia e sentirsi un pesce 
fuor d’acqua pure fa riflettere. Niente 
e nessuno è perfetto, ma mi piace ve-
dere i lati positivi delle cose, e al Villag-
gio, secondo la mia modesta opinione, 
i lati positivi prevalgono nettamente. 
Grazie!

William

6 mesi di gioia e... di paradiso
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